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19 marzo: Giornata della cultura artigianaeditoriale

C’è bisogno di “valore artigiano” per reagire 
alle crisi che su più livelli stanno purtroppo 
attraversando l’Italia e il mondo, per ricostruire 
un modello di sviluppo a dimensione umana 
e per contribuire a una maggiore coesione 
sociale.
È questo il messaggio principale contenuto nel 
“Manifesto” che Confartigianato ha lanciato 
lo scorso 19 marzo - festa di San Giuseppe 
protettore degli artigiani - in occasione 
della Giornata del valore artigiano, 
organizzata per ribadire la necessità di puntare 
sulla qualità del produrre, sulla sostenibilità 
economica, sociale e ambientale, sul rispetto 
delle persone, sul lavoro che dà dignità e 
crea inclusione. Il Manifesto, che voglio 
condividere con voi, è un appello a ripartire 
dagli artigiani e dalle piccole imprese e a fare 
leva sui loro punti di forza: produttività, 
occupazione, eccellenza made in Italy 
che lega la tradizione manifatturiera 
con l’innovazione tecnologica, 
formazione di competenze, capacità 
di essere sempre più green, digitali 
e “circolari”, attori di integrazione 
sociale.
Il valore artigiano espresso dalle piccole 
imprese è quello che crea, trasforma, ripara, 
rigenera, include, unisce. È la risposta positiva 
a questo tempo di grande incertezza, ai rischi 
di disgregazione, alla crisi delle filiere globali. Il 
nostro “Manifesto” è l’impegno degli artigiani 
e dei micro e piccoli imprenditori a continuare 
ad essere costruttori di futuro, e insieme 
è il richiamo a riconoscere e a sostenere 
concretamente questo loro ruolo.
Vi chiederete, me lo sono domandato anche 
io, se questo fosse il momento giusto per 
istituire questa giornata. La risposta è sì: in 
questo momento storico c’è più che mai la 
necessità di rifondare le basi dell’economia e 
della società. È quindi indispensabile mettere 
in campo iniziative capaci di trasmettere 
al Paese il senso profondo che il nostro 
mondo sa esprimere e rappresentare e il 
ruolo centrale che ricopre, non solo a livello 
economico, ma anche sociale e culturale. 
La nostra sfida è custodire e far evolvere le 
tradizioni, valorizzandole con innesti di novità 
tali da ricomprendere il nuovo quadro sociale 
ed economico nazionale e globale. Dobbiamo 

lavoro di qualità, creativo e sostenibile. Lungo la 
filiera dell’intraprendere personale – vocazione, 
idea originaria, competenza, coinvolgimento 
e passione – il lavoro artigiano è centrato 
sul “senso” del dedicarsi, dell’impegno, del 
risultato, oltre che sul valore delle relazioni.
Ora, in un tempo sconvolgente e 
disorientante per il susseguirsi di avvenimenti 
inimmaginabili, il sentimento che ci anima è 
quello di sentirci COSTRUTTORI DI FUTURO.
Sostenibilità e digitalizzazione sono destinate a 
diventare i driver del futuro avviando profondi 
processi di trasformazione.
Un’occasione preziosa che il mondo artigiano 
vuole cogliere, accettando senza timori la 
sfida dell’innovazione, per esaltare ancora di 
più creatività e diversità e creare un mondo a 
intelligenza diffusa, inclusivo e contributivo.
Valorizzare lo SPIRITO ARTIGIANO – che si fonda 
sull’ ingegno, la competenza, l’imprenditività, 
la responsabilità, il coinvolgimento – conferma 
una scelta di libertà che costituisce la leva 
fondamentale per tenere insieme crescita 
economica e sviluppo umano.
È una scelta di civiltà per contrastare la spinta 
verso una concentrazione sempre maggiore 
del potere e della ricchezza.
I LUOGHI, a cui le imprese artigiane sono 
profondamente legate, costituiscono 
giacimenti straordinari di energie, competenze 
e risorse, capaci di trasformare le comunità 
locali che, pur diverse per cultura, stili di vita, 
tradizioni professionali, sono però accomunate 
dallo stesso spirito.
L’artigianato è quindi specchio di quella Italia 
che non ha mai smesso di mettersi alla prova 
per trovare una strada distintiva, un percorso 
incisivo e caratterizzante.
E anche nel futuro che ci attende l’Italia riuscirà 
a mantenere il suo posto nel mondo solo nella 
misura in cui sarà capace di salvaguardare e 
promuovere la varietà delle sue produzioni, 
delle sue competenze, dei suoi territori, delle 
sue filiere offrendo alle nuove generazioni la 
possibilità di vedere accolte le loro vocazioni 
che, unitamente alla voglia di intrapresa, sono 
necessarie per raccogliere le sfide del tempo 
che viviamo.
Il Valore Artigiano è un volano straordinario per 
il nostro futuro.
È un’idea di Paese. Un’idea d’Italia.

reinventarci, tenendo salda la barra del timone 
rappresentata dai nostri valori e dai nostri 
tratti distintivi. Una sfida che ci vede coinvolti 
come imprenditori, come rappresentanti 
sociali e attori di quel ceto medio produttivo 
che ha fatto e continuerà a “fare” l’Italia, 
facendo squadra e ritrovandoci in questi valori 
che rendono grande l’artigianato italiano nel 
nostro Paese e nel mondo. È una sfida nella 
quale è importante impegnarsi con forza e 
passione, per le nostre imprese, le nostre 
famiglie e comunità, per la nostra amata Italia.

VALORE ARTIGIANO. VALORE PER 
L’ITALIA
Un’idea di Paese. 
L’Italia è Artigiana.
Se vi è una identità italiana, questo è il suo 
tratto più distintivo.
Perché artigiano è il nostro modo di concepire 
l’esistenza, il lavoro, le cose, il mondo, il valore.
In Italia, gli artigiani e le piccole imprese 
continuano a costituire una realtà economica 
straordinariamente radicata e vitale; un popolo 
di persone e imprese, capillarmente diffuso in 
ogni territorio.
Espressione di una vicenda secolare, la 
cultura artigiana plasma ancora oggi la nostra 
quotidianità, permettendo all’Italia di essere 
una tra le economie più avanzate del pianeta.
È grazie alle sue produzioni di eccellenza che 
il legame tra lavoro e democrazia, tra mercato 
e libertà viene rafforzato. Nella storia del nostro 
paese l’artigianato è uno dei collanti per tenere 
insieme le comunità, favorendone la crescita 
economica, sociale e culturale e imprimendo 
uno stimolo potente e continuativo verso un 

Il "valore artigiano" guida di resilienza e ripresa 
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gruppo scuola

I NUMERI DI MESTIERANDO 2022
All’edizione 2022 di Mestierando hanno aderito 16 Istituto comprensivi della provincia di Lecco, per un totale di 
1.668 studenti suddivisi in 77 classi. Sono 69 i professionisti che si metteranno a disposizione dei ragazzi facen-
dosi intervistare. L’ultima edizione (anno 2019/2020) aveva coinvolto 11 Istituti per 40 classi e 1.050 studenti.

RICERCA DI PERSONALE 
Ad oggi la quota di giovani imprese che ha necessità di introdurre nuovo personale in azienda si atte-
sta al 63,2% e nel 65% dei casi si rileva una maggiore propensione a voler assumere giovani (under 
30). Nella ricerca di personale gli imprenditori rivolgono particolare importanza alle competenze. Oltre a 
quelle legate alla professione vengono maggiormente ricercate: capacità di lavorare in autonomia (46,0%), 
capacità di risolvere problemi (problem solving) (35,7%) e flessibilità e capacità di adattamento (35,3%). 
Gli imprenditori nel 79,6% dei casi riscontrano difficoltà nella ricerca e nell'inserimento di giovani in 
azienda. Tra i principali ostacoli: mancanza di figure con competenze adeguate (57,8%), complessità della 
normativa di tutela, salute e sicurezza (36,7%) e ridotto numero candidati (31,7%). Tra le altre difficoltà 
rientrano anche l’assenza di contratti flessibili e poco onerosi da utilizzare nella fase di inserimento e lo 
scarso riscontro da parte dei più giovani nel voler imparare un mestiere

I NUMERI DI SCUOLA, GIOVANI E PMI 
Nei primi sei mesi dell’anno le MPI lombarde che prevedono di introdurre nuovo personale in impresa 
sono il 33%. Assunzioni a tempo determinato nel 51,5% dei casi, a tempo indeterminato nel 35,1% dei 
casi e con contratto di apprendistato nel 35,1% dei casi. 
La difficoltà nel reperire personale e nel trovare le competenze necessarie da parte delle aziende è pari 
al 31,2%. 
Dati provincia di Lecco: 
Per far fronte all’incremento di attività nel 2021, rispetto al 2020 (64,5% delle imprese), le PMI hanno 
assunto nuovo personale sono il 38,8%
Quota MPI che nel 2022 prevede di effettuare uno o più investimenti 57,9%  di cui attraverso capitale 
umano e formazione 73,1%.
MPI che prevedono di assumere nuovo personale nei primi sei mesi del 2022 28,4%
Difficoltà nel reperire personale e nel trovare le competenze necessarie per il 31,8% delle PMI
La quota di giovani tra i 15 e i 29 anni nelle MPI lecchesi rappresenta il 18,1%, superiore di 5,7 punti 
rispetto a quella rilevata nelle imprese medio grandi (12,5).

3C CATENE SRL
A 3 DI SPARLA GIANMATTEO
AB Z SOLUZIONI INFORMATICHE SRL
ALES DI MANZONI ALESSANDRO
AL-MA DI ALESSANDRO MAZZONI
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ARTI E MESTIERI 1975 SNC DI VISMARA MORENO  
BERNOCCO GIOVANNI BATTISTA ART DESIGN
BICEBICYCLES di DARIO COLOMBO
BOSISIO PARQUET DI BOSISIO PIETRO GREGORIO
DELL'ORO TINTEGGIATURE SAS
DOSCA SERVIZI DI DONATELLA SCARAVILLI
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FERRARI SNC DI FERRARI ROBERTO & C
FITZCARRALDO SRL 
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Con “Mestierando” gli artigiani entrano in classe

ELENCO ADESIONI

Gli imprenditori artigiani entrano nelle scuole 
lecchesi per raccontare il loro mestiere 
grazie al progetto della Provincia di Lecco 
“Mestierando”. Un’attività di orientamento 
scolastico rivolta agli studenti di seconda 
media che punta a far conoscere tutte le 
professioni – artigiane ma non solo – nel 
tentativo di mostrare che ci sono diverse vie 
perseguibili oltre ai gettonati licei e che il lavoro 
artigiano, oltre ad offrire un ampio ventaglio 
di possibilità, è molto cambiato rispetto al 
passato. Fondamentali le testimonianze degli 
imprenditori che nelle prossime settimane 
incontreranno gli studenti portando con sé il 
proprio bagaglio di esperienze scolastiche e 
lavorative. “Tra gli obiettivi che ci proponiamo 
– spiega Walter Cortiana, referente Gruppo 

Scuola Confartigianato Imprese Lecco – c’è 
quello di trasmettere i valori che stanno alla 
base del lavoro artigiano, per permettere ai 
ragazzi di accorgersi che questi accomunano 
tutte le professioni. Il mismatch tra domanda 
e offerta di risorse umane è ormai assodato 
e non so nemmeno quanto questo gap potrà 
essere colmato in futuro, considerato che non 
ci sono tanti giovani che scelgono istituti tecnici 
o Cfp. La cosa fondamentale è che i ragazzi 
siano, se non pronti, almeno predisposti 
a entrare nel mondo del lavoro. Alcune 
competenze trasversali e tecniche e alcuni 
valori come il sacrificio e la voglia di formarsi 
e aggiornarsi verranno spiegati dal muratore 
come dall’estetista o dall’avvocato, perché 
caratterizzano tutte le professioni. Obiettivo 
non deve essere trovare un lavoro ma costruirsi 
un mestiere: con la formazione, ma soprattutto 
con il giusto atteggiamento, si sarà infatti nella 
condizione di disporre di un bagaglio che 

aprirà molte porte. Se vent’anni fa – prosegue 
Cortiana – le difficoltà consistevano nel trovare 
risorse tecniche, oggi fatichiamo anche con la 
manodopera non specializzata. L’orientamento 
è quindi fondamentale per far capire che il 
mondo tecnico, artigiano e industriale e dei 
servizi è cambiato ed è necessario assecondare 
attitudini e talenti dei giovani tenendo però 
sempre d’occhio il mercato del lavoro. In 
questo senso, il confronto tra mondo della 
scuola e mondo del lavoro è fondamentale 
anche se molto complesso”. 
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Cessione crediti bonus edilizi

Poste Italiane ha riattivato in data 7 marzo 2022 l’operatività della 
piattaforma per la cessione crediti relativa ai bonus edilizi. La nuova 
apertura del canale digitale ha da subito evidenziato numerose 
novità molto più stringenti nel recepimento dei crediti: in particolare 
le modifiche attuate si sono rese necessarie al fine di adeguare le 
procedure di controllo, elaborazione e acquisizione delle pratiche in 
funzione del susseguirsi di molteplici interventi legislativi in materia 
di contrasto alle frodi. Le principali novità riguardano:
- la valutazione delle cessioni unicamente provenienti da soggetti 
che abbiano sostenuto in maniera diretta i relativi oneri (c.d. “prime 
cessioni”), quindi solamente da parte dei committenti e non da 
sconto in fattura;
- l'acquisizione unicamente dei crediti d’imposta in relazione alla 
cui cessione il cedente si sia avvalso di un intermediario fiscale 
riconosciuto dall’Agenzia delle Entrate (commercialisti, consulenti 
del lavoro, caf, …) per effettuare la trasmissione del “modulo di 
esercizio dell’opzione di cessione;
- la trasmissione della documentazione richiesta unicamente on-line 
attraverso la piattaforma dedicata e completa di asseverazione delle 
opere eseguite, “modulo di comunicazione di esercizio dell’opzione di 
cessione del credito d’imposta”, una dichiarazione dell’intermediario 
fiscale esclusivamente in forma resa disponibile dalla piattaforma 
stessa, copia dei bonifici e dei pagamenti, documento attestante il 
diritto sull’immobile e l’adeguata documentazione che dimostri la 
capacità reddituale o patrimoniale del cedente con riferimento al 
costo dei lavori eseguiti.

Inoltre si evidenzia la scelta di Poste  italiane di non acquistare 
ulteriormente bonus edilizi relativi a spese agevolate sostenute nel 
2021.
A tal proposito e alla luce delle nuove restrizioni introdotte, il 
beneficiario ha due alternative:
1) trovare, aimè, un altro cessionario disposto ad acquistargli l’intero 
credito corrispondente alla detrazione altrimenti spettante, entro la 
data del 7 aprile 2022, termine oltre il quale non sarà più possibile 
presentare il modello di comunicazione delle opzioni di cui all’art. 
121 del DL 34/2020 con riguardo alle spese agevolate che sono state 
sostenute nel 2021. - possibilità alquanto ardua alla luce delle misure 
restrittive varate dal Governo dapprima con l’art. 28 del DL 4/2022 e 
poi con l’art. 1 del DL 13/2022.
2) portare nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di 
imposta 2021 (modello 730/2022 o REDDITI/2022) la prima quota 
annuale di detrazione e organizzarsi per trovare un altro cessionario 
che possa essere interessato ad acquistare il credito di imposta 
corrispondente a tutte le quote residue di detrazione che andrebbero 
altrimenti utilizzate nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
di imposta successivi. Per comunicare la cessione di tutte le quote 
residue successive alla prima di un bonus edilizio relativo a spese 
sostenute nel 2021, c’è tempo fino al 16 marzo 2023 (e fino al 16 
marzo 2024 per cedere tutte le quote residue successive alle prime 
due; e via così di anno in anno). 

Se a subire il rifiuto dell’offerta a Poste è invece il fornitore, che ha 
applicato lo sconto in fattura al beneficiario sulle spese agevolate e 
che aveva offerto in cessione a Poste italiane il credito di imposta, 
corrispondente allo sconto applicato, egli si vede restituito un credito 
di imposta che può essere ceduto in ogni momento e la cui “quota 
annuale 2022”, anche laddove non trovasse altri acquirenti, può 
essere usata in compensazione sul modello F24 con tutti i suoi debiti 
tributari e contributivi, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97.
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Chiarimenti dal MEF in materia di Superbonus

Ritardo visibilità crediti e piattaforma ENEA

Nel corso delle interrogazioni in 
Commissione Finanze della Camera dell’8 
marzo scorso il sottosegretario Federico 
Freni ha risposto ad alcune interrogazioni 
presentate per risolvere talune 
problematiche applicative in materia di 
bonus fiscali edilizi e di Superbonus.
In particolare, con riferimento al bonus 
mobili, si richiamano i contenuti della circolare dell’Agenzia delle 
entrate del 25 giugno 2021, n. 7/E: per beneficiare della detrazione per 
l’acquisto di mobili e elettrodomestici finalizzati all’arredo dell’unità 
immobiliare oggetto di ristrutturazione per gli interventi di recupero 
del patrimonio edilizio, è necessario che l’intervento edilizio sia 
riconducibile almeno alla manutenzione straordinaria. Rientrano in tale 
categoria anche gli interventi finalizzati all’utilizzo di fonti rinnovabili di 
energia, quale l’installazione di una stufa a pellet o di impianti dotati di 
generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.
Nella medesima circolare n. 7/E del 2021, è stato anche ribadito che la 
fruizione del bonus mobili spetta anche a seguito di interventi edilizi 
su parti comuni di edifici residenziali, compresi quelli di manutenzione 
ordinaria, a condizione che i mobili acquistati siano finalizzati all’arredo 
delle parti comuni (ad esempio, guardiole, appartamento del portiere, 
sala adibita a riunioni condominiali, lavatoi, e altro) e non all’arredo 
della propria unità immobiliare.
Il caso in oggetto è un «ampliamento dell’impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia elettrica di proprietà di un privato, presente su 
un lastrico solare condominiale» ovvero di «installazione di un nuovo 
ulteriore impianto fotovoltaico sul medesimo lastrico solare destinato 
all’alimentazione» dell’impianto fotovoltaico già installato (e, quindi, 
presumibilmente, sempre al servizio dell’unità immobiliare del singolo 
condomino): in entrambe le circostanze si tratterà di «intervento 
su singola unità immobiliare» (seppur realizzato sul lastrico solare 

Si comunica che le comunicazioni di opzione trasmesse dal 17 
febbraio 2022 saranno visibili, per l’accettazione da parte del 
fornitore o cessionario, a partire da oggi 15 marzo 2022 a causa di un 
ritardo di alcuni giorni, dovuto ad una operazione di aggiornamento 
che l’Agenzia delle entrate sta effettuando sulla Piattaforma.
Nessun ritardo, invece, per le comunicazioni trasmesse dal 1° 
febbraio 2022 fino al 16 febbraio u.s., che dovrebbero essere state 
caricate il giorno 10 marzo u.s.
Con l’occasione si ricorda che i siti ENEA 2022 dedicati alle detrazioni 
fiscali ECOBONUS e BONUS CASA saranno online entro il mese di 
marzo 2022. Il termine di 90 giorni per la trasmissione all’ENEA 
dei dati sugli interventi completati tra il 1 gennaio 2022 e la data di 
messa online dei nuovi siti decorrerà da quest’ultima data.

condominiale), riconducibile agli 
interventi di manutenzione straordinaria e 
sarà dunque possibile, per il condomino, 
proprietario di tale impianto, fruire anche 
del bonus mobili.
In un altro quesito viene poi chiesto 
se potessero essere ricomprese nel 
cosiddetto «bonus verde» anche i sistemi 

di illuminazione e i complementi d’arredo delle medesime aree verdi, 
pertanto, agevolabile l’intervento di sistemazione a verde nel suo 
complesso, comprensivo delle opere necessarie alla sua realizzazione 
e non il solo acquisto di piante o altro materiale. In tale contesto, il 
MEF ritiene che non rientrino le spese per i sistemi di illuminazione e i 
complementi d’arredo delle medesime aree verdi.
Per quanto attiene, invece, alla possibilità di fruizione del Superbonus 
fino al 31 dicembre 2025 per gli interventi di ristrutturazione a mezzo 
demolizione e successiva ricostruzione (disposta dall’articolo 1, 
comma 28, lettera e) della legge 30 dicembre 2021, n. 234), viene 
specificato che la proroga non interessa anche gli «edifici unifamiliari». 
In quest’ultimo caso il beneficio scadrà il 31 dicembre 2022, sempre a 
condizione che entro il 30 giugno sia raggiunto almeno il 30 per cento 
dell’intervento complessivo.
Un dubbio applicativo sollevato concerne gli interventi plurimi 
(ecobonus, bonus ristrutturazione 50 per cento, sismabonus ed 
Ecobonus 110%), se la realizzazione, entro il 30 giugno 2022, del 30% 
dell’intervento complessivo sulle unità familiari possa riferirsi a tutti gli 
interventi previsti dalla pratica edilizia nel suo complesso (quindi non 
solo quelli riguardanti il Superbonus 110%) e se, pertanto, il rispetto 
di tale percentuale sia soddisfatto anche nel caso in cui gli interventi 
progettati oggetto di Superbonus non abbiano raggiunto il 30 per cento 
dello stato di avanzamento dei lavori.
Nella risposta si richiama il chiarimento già fornito al riguardo 
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dall’Agenzia delle entrate con la Faq n. 3 del 2022, «secondo cui la 
predetta percentuale va commisurata all’intervento complessivamente 
considerato». A tali fini, pertanto, non rileva lo stato di avanzamento 
relativo ai singoli interventi, anche ove questi ultimi riguardino 
interventi che danno diritto alla detrazione cosiddetto Superbonus.
Con riferimento, alle spese per le sonde geotermiche, il Ministero per 
la transizione ecologica, nel fornire precisazioni circa la previsione di 
massimali per le spese sostenute per le pompe di calore geotermiche 
diversi dai massimali fissati per i pannelli solari, ha sottolineato che 
indicazioni puntuali in merito saranno fornite con apposito decreto 
ministeriale prossimo alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
Un ultimo quesito, infine, è volto a chiarire se la realizzazione dei 
lavori relativi al Superbonus costituisca comunque manutenzione 
straordinaria: al tal proposito il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili fa presente che la risposta dovrebbe essere di 
carattere affermativo dato il tenore letterale del primo periodo del 
comma 13-ter dell’articolo 119 che stabilisce che «gli interventi (…) 
anche qualora riguardino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, 
con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione 
degli edifici, costituiscono manutenzione straordinaria e sono 
realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA)».

Lo Sportello Casa è disponibile per offrire supporto e consulenza ad 
Associati e non, da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle 
14.00 alle 16.00. 
Oltre ad assistenza e guida per affrontare al meglio gli adempimenti 
normativi sui Bonus relativi alla riqualificazione degli immobili, viene 
offerto il servizio di compilazione del visto di conformità per tutti gli 
interventi relativi a Superbonus e bonus ordinari, laddove non vi sia 
esenzione per interventi in edilizia libera e/o di importo inferiore a 10.000 
euro - Rif. Art. 29 L.234/2021 - , in collaborazione con il Patronato CAF 
di Confartigianato Imprese Lecco. Per tutti gli interventi esenti da visto, 
prosegue il servizio di Comunicazione dell'esercizio delle opzioni di 
cessione del credito e sconto in fattura, in collaborazione con l'Ufficio 
Fiscale. 
Si ricorda infine la possibilità di compilare pratiche ENEA relative a 
interventi di efficientamento energetico per Bonus Ristrutturazioni ed 
Ecobonus per interventi senza di obbligo di asseverazione tecnica, 
Legge 10 e APE (le pratiche saranno prese in carico se recepite con 
consegna completa della documentazione richiesta entro e non oltre il 
15 del mese). 
Per informazioni e approfondimenti

Bonus edilizia

e cessione 

del credito

 AIUTIAMO IMPRESE E CITTADINI

A GESTIRE

TUTTE LE PRATICHE.

 

RICHIEDI UNA 

CONSULENZA GRATUITA

 
 
 
 SPORTELLOCASA@ARTIGIANI.LECCO.IT

0341 250200

ARTIGIANI.LECCO.IT
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consulenza del lavoro 

FSBA - Nuove procedure operative 2022

In data 10 Marzo 2022 il Fondo di Solidarietà Bilaterale 
dell’Artigianato (FSBA) ha pubblicato le nuove procedure 
operative in vigore dal 2022 per l’accesso alle prestazioni 
erogate in favore delle imprese artigiane che abbiano la necessità di 
ridurre o sospendere l’attività lavorativa.
Per l’anno in corso, esaurite le settimane concesse fino 
al 31/12/2021 per l’emergenza sanitaria COVID 19, è 
previsto un Assegno Ordinario della durata di 13 settimane, 
corrispondenti a 65 giornate di effettivo utilizzo nel biennio mobile per 
le aziende che applicano un orario di lavoro settimanale distribuito su 
5 giorni.
Il biennio mobile all’interno del quale sono concesse le 13 settimane 
deve essere calcolato dal primo giorno di effettiva fruizione della 
prestazione garantita dal Fondo.
Ricordiamo che si considera fruita ogni giornata che 
presenti una qualsiasi riduzione dell’orario giornaliero per 
intervento dell’Assegno Ordinario concesso da FSBA.
Per poter presentare la domanda sul sito SINAWEB, è necessario 
sottoscrivere un Verbale di Accordo Sindacale per ciascun 
mese di competenza (con durata pari ai giorni del mese). Si 
evidenzia quindi che, nel caso in cui l’esigenza di ridurre/sospendere 
l’attività lavorativa persista, si renderà necessario firmare un nuovo 
Accordo Sindacale e presentare un’ulteriore istanza per ogni 
successiva mensilità.
Preme evidenziare che, in virtù della tardiva pubblicazione delle nuove 
procedure operative, è previsto un particolare regime transitorio per 
le prestazioni richieste con riferimento ai mesi di Gennaio, Febbraio 
e Marzo 2022.

In particolare:
- Competenze di Gennaio, Febbraio, Marzo 2022: 
presentazione delle domande relative ad ogni singolo mese (con 
ticket INPS distinto per ciascuna domanda) entro il termine del 
31/03/2022. La firma del Verbale di Accordo Sindacale pu  
essere successiva alla data d’inizio della sospensione.

- Competenze da Aprile 2022 in poi: presentazione delle 
domande relative ad ogni singolo mese (con ticket INPS distinto 
per ciascuna domanda) entro la fine del mese successivo all’inizio 

dell’evento di riduzione/sospensione. La firma del Verbale di 
Accordo Sindacale deve essere antecedente alla data di 
inizio della sospensione.
Evidenziamo quindi l’importanza di segnalare al proprio referente per 
la gestione paghe/contributi con congruo anticipo la necessit  di 
accedere alle prestazioni del Fondo perch  potranno essere concesse 
solo per periodi successivi alla firma dell’Accordo Sindacale (e quindi 
senza effetto retroattivo).

Preme infine ricordare le condizioni per l’erogazione delle 
prestazioni:
- regolarità contributiva, in presenza di dipendenti, da Gennaio 
2019, oppure dalla data di inizio dell’attivit  aziendale se successiva, 
con un minimo di 6 mesi;
- anzianità aziendale del dipendente di almeno 90 giorni 
alla data di richiesta della prestazione;
- sottoscrizione di un Accordo con le Organizzazioni Sindacali 
(in assenza del quale la domanda di prestazione sarà messa in 
revisione).
Si segnala che nel caso di omissione o ritardo nei versamenti da 
parte dell’azienda, la liquidazione delle prestazioni sarà sospesa sino 
alla regolarizzazione della posizione aziendale.
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bandi

BANDI E AGEVOLAZIONI
PER LA TUA IMPRESA

Chi: PMI di tutti i settori
Quando: compilazione domande dal
2/5 al 16/6 - La data invio domanda
sarà pubblicata dopo il 12/9/22 
Cosa: progetti per il miglioramento
dei livelli di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro da avviare e
realizzare dopo la prima fase di
compilazione domanda  
Quanto: contributo in conto capitale
al 65%, fino a max 130.000 €
Procedura: valutativa a sportello
Ente: INAIL

 ISI INAIL 2021

NUOVA SABATINI
Chi: PMI di tutti i settori
Quando: fino a esaurimento risorse
Cosa: macchinari, attrezzature,
impianti; hardware, software e
tecnologie digitali da acquisire con
finanziamento bancario o leasing
Quanto: contributo in conto interessi
pari al 7% per gli investimenti ordinari
e al 10% per gli investimenti 4.0
Procedura: valutativa a sportello
Ente: MISE

NUOVA IMPRESA
Chi: MPMI e P.Iva lombarde avviate
dal 1/1/2022
Quando: dal 4/4/2022
Cosa: spese in conto capitale per
almeno il 50% del totale (macchinari,
attrezzature, software, marchi/brevetti
ecc) + spese in conto corrente (oneri
notarili, consulenze, affitti ecc) 
Quanto: contributo a fondo perso al
50% fino a max 10.000 € - Investimento
minimo 3.000 €
Procedura: valutativa a sportello
Ente: Regione - Unioncamere

FONDO IMPRESA DONNA
Chi: imprese a maggioranza
femminile
Quando: dal 5/5/2022
Cosa: programmi di investimento da
realizzare dopo la domanda per avvio
nuove imprese o imprese già attive
Quanto: per nuove imprese fondo
perduto all'80% fino a 100mila €; 
per imprese già attive mix fondo
perduto/tasso agevolato con tetto max
di spesa di 400.000 €
Procedura: valutativa a sportello
Ente: MISE-MEF-M.PariOpportunità

ON-NUOVE IMPRESE TASSO 0
Chi: società attive da non + di 5 anni
a maggioranza giovanile/ femminile
Quando: dal 24/3/2022
Cosa: programmi di investimento per
l'avvio/ il consolidamento impresa, da
realizzarsi nei 24 messi successivi. 
Quanto: mix di finanziamento a
tasso zero e contributo a fondo
perduto per max 20%, fino al 90%
delle spese
Procedura: valutativa a sportello
Ente: Mise-Invitalia

BONUS EXPORT DIGITALE

SELEZIONE OPPORTUNITA' ATTIVE

Confartigianato Imprese Lecco è al tuo fianco per accompagnarti nella partecipazione 
a bandi e agevolazioni che possano sostenere la tua impresa  

UFFICIO BANDI  E PROGETTI SPECIALI - 0341/250200 - BANDI@ARTIGIANI.LECCO.IT - WWW.ARTIGIANI.LECCO.IT 

SEI INTERESSATO? 
SCRIVI A:  BANDI@ARTIGIANI.LECCO.IT TI RICONTATTEREMO PER APPROFONDIRE

Chi: microimprese/reti manifatturiere
Quando: date in corso di definizione
Cosa: investimenti digitali per l'estero
(digital marketing; ecommerce;
consulenze; hardware...)
Quanto: contributo a fondo perso
per 4.000 € a fronte di  5.000 € di
spesa per microimprese; 22.500 € a
fronte i 25.000 € per reti di micro-
imprese
Procedura: valutativa a sportello
Ente: MAECI/Invitalia
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Ente: INAIL

 ISI INAIL 2021
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FONDO IMPRESA DONNA
Chi: imprese a maggioranza
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Quando: dal 5/5/2022
Cosa: programmi di investimento da
realizzare dopo la domanda per avvio
nuove imprese o imprese già attive
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perduto all'80% fino a 100mila €; 
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Procedura: valutativa a sportello
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Chi: società attive da non + di 5 anni
a maggioranza giovanile/ femminile
Quando: dal 24/3/2022
Cosa: programmi di investimento per
l'avvio/ il consolidamento impresa, da
realizzarsi nei 24 messi successivi. 
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perduto per max 20%, fino al 90%
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Cosa: investimenti digitali per l'estero
(digital marketing; ecommerce;
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convenzioni

Per le imprese associate e loro collaboratori la convenzione offre uno sconto del 20% su trattamenti 
corpo detossinanti, rilassanti e riequilibranti; trattamenti viso antiaging senza bisturi. Check-up viso e 
corpo gratuito.

MY AIR PURE - CALCO

UNGHIETTE BY BABY - LECCO

CENTRO ESTETICO “BEAUTY CENTER” – BOSISIO PARINI

CENTRO ODONTOIATRICO MEZZERA – LECCO

CLINICA SAN MARTINO - MALGRATE

My Air Pure è un sanificatore e purificatore d’aria certificato per l’uso in pre-
senza di persone, brevettato e Made in Italy. La nuova convezione siglata con 
Confartigianato Imprese Lecco permetterà agli associati e loro collaboratori di 
usufruire di uno sconto speciale pari al 15% sul prezzo di listino. L’elemento di 
novità di My Air Pure è l’azione combinata di 4 tecnologie differenti su tutti gli 
inquinanti presenti nell’aria, con test di laboratorio certificato e affiliato all’Uni-
versità di Ferrara, anche su Coronavirus Umano.

La convenzione offre alle imprese associate e ai loro collaboratori uno sconto del 15% (non cumulabile con 
promozioni e pacchetti scontati) su: trattamenti di estetica base, depilazione, trattamenti corpo e pulizia del 
viso, ricostruzione unghie, gel; trucco permanente, occhi, labbra e sopracciglia.

La convenzione offre alle imprese associate, ai loro collaboratori e familiari percentuali di sconto a partire dal 10% su 
servizi odontoiatrici di alta qualità: Protesi Dentali – Implantologia – Gnatologia – Chirurgia Orale – Chirurgia Paro-
dontale – Conservativa – Ortodonzia – Endodonzia – Infantile – Igiene Orale – Sbiancamento – Esami Radiologici. Il 
Centro Odontoiatrico Mezzera nasce a Lecco nel 2006 per offrire ai propri pazienti molteplici servizi personalizzati e 
una Odontoiatria di alta qualità rivolte a una tipologia eterogenea di pazienti. 

Per informazioni contattare Ufficio Segreteria sede di Lecco Tel. 0341-250200

La convenzione permette - alle imprese associate, familiari, pensionati - uno sconto del 10% sul listino per 
le prestazioni - private: 
• ambulatoriali;
• diagnostica per Immagini 
• odontoiatriche
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formazione

CORSO TACHIGRAFO, APERTE LE ISCRIZIONI

Sono aperte le iscrizioni alla 1^ edizione 2022 del corso da 8 
ore per il corretto utilizzo dei tachigrafi digitali ed analogici, 
organizzato dal nostro ente accreditato E.L.F.I. Le lezioni si 
svolgeranno in presenza in 2 sabati mattina (uno ad aprile ed uno 
a maggio, date in fase di definizione), nella sede di Confartigianato 
Imprese Lecco, in via Galilei n. 1.
Per info sui costi (previsti sconti a partire dal 3° iscritto della 
stessa azienda) e iscrizioni: ufficio Formazione, tel. 0341-250200, 
formazione@artigiani.lecco.it.

CAIT: TERMOIDRAULICI IN AGGIORNAMENTO

Nel mese di marzo abbiamo 
svolto due corsi online per 
gli installatori termoidraulici 
a cura del nostro Ufficio 
Cait.
Durante il primo 
appuntamento sono 
stati illustrati i principali 
contenuti della D.g.r 3502 

del 2020 e del relativo d.d.u.o. 8224 del 2021. Particolare attenzione 
è stata dedicata alle nuove disposizioni in merito a collaudo e messa 
in servizio degli impianti termici che possono essere condotti dal solo 
installatore o in collaborazione con il centro assistenza autorizzato. 
L’incontro ha fornito agli impiantisti termoidraulici, sia installatori 
che manutentori, il punto sulla legislazione regionale in materia di 
efficienza degli impianti termici. Durante il secondo incontro, sono 
state trattate le novità per gli impiantisti a biomassa introdotte dalla 
D.g.r. 5360/2021 e richiamati i principali adempimenti previsti dalla 
norma UNI 10683-2012 per gli impianti a biomassa.
Le lezioni sono state tenute dalla Docente Ing. Barbara Atzori, 
consulente e formatrice per l’area impiantisti termoidraulici di 
Confartigianato Imprese Lecco.

FORMAZIONE / I NOSTRI CORSI

Vuoi essere sempre informato sull’offerta formativa di Confartigianato 
Imprese Lecco? Trovi tutti gli aggiornamenti su www.artigiani.lecco.
it/corsi e sulla nostra newsletter settimanale! I nostri corsi sono 
pensati come sempre anzitutto per gli imprenditori delle aziende 
associate ed i loro collaboratori, ma in molti casi sono aperti anche 
all’esterno ed ai privati.
Se sei interessato a corsi trasversali oppure a specifici aggiornamenti 
tecnico-professionalizzanti, contattaci al tel. 0341-250200 oppure 
manda una mail a formazione@artigiani.lecco.it, l’ufficio Formazione 
è a tua disposizione per tutte le informazioni.

Vuoi fare

crescere la tua

attività?

PUNTA SULLA FORMAZIONE!

 

 ISCRIVITI AI NOSTRI CORSI

TAGLIATI SU MISURA PER TE 

E LA TUA IMPRESA:

 

CORSI IN PRESENZA, ONLINE 

E IN AZIENDA 

 

 

 

 
 
 
 

FORMAZIONE@ARTIGIANI.LECCO.IT

0341 250200

ARTIGIANI.LECCO.IT
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comunicazione

LA NEWSLETTER DI CONFARTIGIANATO SI RINNOVA! 
Notizie più smart e utili alla tua impresa!

Se non la ricevi scrivi a ufficiostampa@artigiani.lecco.it 
Ogni giovedì riceverai tutte le notizie e le attività della tua Associazione! 

VISITA IL NOSTRO SITO
WWW.ARTIGIANI.LECCO.IT

Ogni giorno notizie nuove e
verificate dai nostri esperti. 

E nell'area riservata agli associati trovi
gli approfondimenti riservati

ai soci di Confartigianato 
Se non hai ancora le tue credenziali

scrivi a fsinoni@artigiani.lecco.it 

SEGUICI SU:

OGNI VENERDÌ SULLA PROVINCIA DI LECCO:
una pagina di approfondimento dedicata

alle nostre imprese e ai servizi di Confartigianato

10 LA PROVINCIA

VENERDÌ 11 MARZO 2022

mentale tema energetico, le cui 
ripercussioni si stanno senten-
do in modo pesante fin da subi-
to». Anche alla Emmeti le bol-
lette sono schizzate verso l’alto. 
«Grazie al Consorzio Cenpi, che 
ci garantiva il prezzo bloccato 
per tutto il 2021, l’anno scorso 
abbiamo pagato in media 
5/6mila euro al mese e questo ci 
ha permesso di risparmiare 
molti soldi. Quel contratto si è 
concluso nel 2021 e da gennaio 
2022 siamo passati a pagare 
13/14mila euro al mese. Allo 
stesso modo, il gas è triplicato, 
da 750 a 2.300 euro. Avanti di 
questo passo avremo una spesa 
maggiore, rispetto a prima, di 
130/150mila euro all’anno. Va da 
sé che  sarebbe un  problema: a 
fronte di una marcata erosione 
dei margini, si potrebbe decide-
re di ridurre le ore di lavoro».

Una risposta, secondo Cor-
betta, potrebbe giungere dallo 
Stato con incentivi importanti 
per l’installazione di impianti 
fotovoltaici (di cui Emmeti è già 
dotata): «Installare un impianto 
da 3 Kwh su un milione di case 
produrrebbe 3 milioni di Kwh, 
l’equivalente di una centrale».
C. Doz. 

getici. «Il primo problema che 
abbiamo incontrato è stato  rela-
tivo alle materie prime. Acciai e 
acciai speciali hanno subito 
grossi incrementi di prezzo fin 
da fine 2020, con alcuni mate-
riali le cui quotazioni sono rad-
doppiate. Questo è andato a im-
pattare anche sulla produzione 
delle aziende, soprattutto per-
ché, in particolare nella prima 
fase, oltre all’aumento dei prezzi 
c’era anche una marcata diffi-
coltà nel reperimento, tanto che 
alcune imprese si sono dovute 
fermare».  

A mettere il carico su una si-
tuazione già complicata hanno 
provveduto quindi i rincari dei 
beni energetici, impennatisi già 
dalla fine del 2021 e “impazziti” 
con l’aggressione  della Russia 
all’Ucraina. «Il primo pensiero 
va  a tutta quella povera gente e a 
quello che sta subendo. Analiz-
zando la vicenda sotto il profilo 
dei riflessi economici, possiamo 
ipotizzare che se dovesse conti-
nuare avremmo nei prossimi 
mesi altri problemi di approvvi-
gionamento, che va oltre le ma-
terie prime. Oltre al fatto che da 
quei territori passano milioni di 
tonnellate di acciaio, c’è il fonda-

pianto ha subito flessioni che 
hanno toccato, per alcuni parti-
colari che produciamo, il 50-
60% del volume».

Le auto nuove sono dunque 
rimaste ferme al palo, con una 
tendenza che nel 2021 non è mi-
gliorata. Alla Emmeti, però, 
questo calo è stato compensato 
dall’altro piatto della bilancia.  

«Ormai, se acquisti un’auto 
nuova, per la consegna servono 
fino a 8-10 mesi. Anche per que-
sto motivo il mercato dell’usato 
è aumentato in modo molto im-
portante e, con questo, anche 
quello del ricambio. Ci siamo ri-
trovati dunque a poter compen-
sare l’emorragia subita dal crol-
lo del nuovo con la crescita del-
l’usato. Adesso lavoriamo in ma-
niera discreta».

Questo equilibrio, però, ri-
schia di essere minato dall’an-
damento dei costi dei beni ener-

La testimonianza
Settore automotive

Giuseppe Corbetta

è l’amministratore

di Emmeti di Costa

Alla Emmeti snc di Co-
sta Masnaga il lavoro non man-
ca, nonostante le difficoltà del 
mercato dell’auto, ma i proble-
mi legati al caro energia si  sento-
no in modo sempre più marcato. 

«La nostra azienda – ci ha 
spiegato l’amministratore Giu-
seppe Corbetta - ormai da oltre 
trent’anni lavora principalmen-
te per il settore automotive. Ci 
occupiamo sia di produzioni di 
primo impianto per auto nuove 
che per il settore dei ricambi. 
Specie dopo l’esplosione della 
pandemia, nella prima parte del 
2020, il comparto ha subito un 
forte contraccolpo; il primo im-

«Rincari energetici e dei materiali
Si rischiano tagli alla produzione» 

Giuseppe Corbetta, amministratore della Emmeti di Costa  Masnaga

Artigianato   & Pmi La corsa delle tariffe energetiche 

Luce e gas, un aiuto sui contratti   
Assistenza. Per  mitigare l’impatto delle bollette è importante riuscire a districarsi tra le numerose offerte  
Pensotti (Confartigianato): «Con la nostra consulenza accompagniamo l’utente a scegliere le condizioni migliori»

erano in forte discesa e sembra-
va che il picco massimo fosse 
stato toccato, poi sono tornati 
a crescere in modo esponenzia-
le».

Anche se diminuissero in 
modo importante, comunque, 
non è detto che i benefici si ve-
drebbero subito in bolletta. 
«Dipende dagli indici di riferi-
mento dei contratti. Ce ne sono 
alcuni che hanno un prezzo di 
riferimento giornaliero od ora-
rio. In altri casi, come per le ta-
riffe stabilite dall’Autorità per 
il servizio di tutela, la periodici-
tà è trimestrale, quindi ci vuole 
più tempo affinché la diminu-
zione dei prezzi di mercato si 
trasferisca sulle tariffe. Lo stes-
so vale per i rialzi». 

Supporto 

Ad aiutare imprese e privati cit-
tadini a orientarsi in questa dif-
ficile situazione provvede il 
Cenpi (Confartigianato energia 
per le imprese), il servizio con-
sulenziale che analizza le bol-
lette per aiutare gli utenti a fare 
la scelta giusta. Che può essere 
quella di restare con il gestore 
originario, quando le tariffe sia-
no valide piuttosto che di ap-
poggiarsi sulla fornitura del 
consorzio, il cui riferimento è 
nella sede dell’associazione, in 
via Galilei.

«Il nostro obiettivo non è 
vendere a tutti i costi, ma forni-
re un servizio di consulenza – 
ha concluso Pensotti -. Se il con-
tratto in essere è migliore di 
quello che possiamo proporre 
noi, invitiamo l’imprenditore o 
il cittadino a non cambiare, che 
si tratti di energia elettrica piut-
tosto che di gas. In questo senso, 
chi ha un contratto con prezzi 
fissi se lo tenga stretto».
C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede di Confartigianato Lecco, in via Galilei alla Bonacina  

«A questi livelli di prezzo
non resistiamo  molto»    

«I rincari dei prezzi 
dell’energia elettrica ci compor-
teranno un incremento di spesa 
di 130mila euro all’anno. È im-
possibile pensare di continuare  
restare su questi livelli di costo a 
lungo: di questo passo dovremo 
sospendere la produzione. Ma 
questo vale per noi come per 
qualsiasi altra azienda: questo 
trend è insostenibile».

Anche Emanuele Bonanomi, 
titolare di Team Beauty, azienda 
che produce packaging per il set-

tore cosmetico in particolare, 
sta facendo i conti con il caro 
energia che rischia di mettere in 
ginocchio il sistema produttivo 
(e non solo quello) del nostro 
territorio.  

«Di lavoro ne abbiamo, non è 
un problema di ordini. La que-
stione è tutta legata all’energia e 
alle materie prime, perché que-
sti aumenti  non si possono ri-
versare completamente sul 
cliente: al massimo arrivi a un 
5/6%. Sicuramente il 2022 sarà 

un anno in cui si lavorerà molto 
ma con margini ridotti all’osso, 
sempre che ci siano».

Infatti, se la situazione al mo-
mento è complessa, in prospet-
tiva potrebbe diventare insop-
portabile per i conti delle impre-
se. «Il livello che hanno raggiun-
to i prezzi di energia elettrica, 
gas e benzina non possono esse-
re sostenuti per più di qualche 
mese: vale per le aziende come 
per le famiglie. Le acciaierie 
stanno già chiudendo, ma anche 
le imprese meno energivore 
stanno iniziando a lavorare in 
perdita. O si cambia tendenza in 
fretta o il mondo – conclude – si 
fermerà un’altra volta, due anni 
dopo il Covid». C. Doz.

LECCO

Dopo il picco di marte-
dì, quando l’energia elettrica ha 
toccato la vertiginosa (spaven-
tosa) cifra di 688,59 euro per 
Megawattora (Mwh), le quota-
zioni sono scese in modo consi-
stente (388 euro la media di ieri 
e 371,49 quella prevista per og-
gi), ma sono rimaste su livelli 
assolutamente insostenibili nel 
lungo periodo, sia 
per le imprese (so-
prattutto per le pic-
cole) sia per le fami-
glie.

Se si considera 
che a gennaio 2021 
la quotazione era di 
60 euro, si com-
prende l’enorme 
impatto dell’energia 
sui bilanci di fami-
glie e aziende. Que-
sto per non parlare 
di gas e benzina, che sono 
“esplosi” a loro volta. Per tutti 
questi beni, comunque, è im-
possibile prevedere l’andamen-
to futuro: si naviga a vista, in ba-
se a quanto accade sui mercati.

«Nella prima parte del 2021 
– ci ha spiegato Emanuele Pen-
sotti, responsabile dell’Ufficio 
energia di Confartigianato Im-
prese Lecco - la quotazione è ri-
masta sempre sui 60 euro, poi 
è cresciuta in modo sempre più 
forte: da luglio in poi si sono 
toccati prima i 100 e poi i 200 
euro, chiudendo l’anno con 281: 
quasi cinque volte il prezzo di 
inizio anno». 

Interrotto

A quel punto il trend sembrava 
interrotto. «A gennaio i prezzi 
avevano iniziato a scendere 
(224 euro, -20%) e a febbraio 
erano calati di un altro 10% (at-
torno a 200 euro), ma la guerra 
ha fatto riprendere la corsa ver-

so l’alto: in settimana si sono 
sfiorati i 700 euro di picco mas-
simo».

Incentivi  

Corre anche il gas: a gennaio si 
pagavano 80 euro per ogni 
Mwh, poi si è saliti a 200. Ma 
quali sono le motivazioni di 
questo trend? 

«Sicuramente c’è tantissima 
speculazione, ma 
alla base c’è anche 
un discorso di do-
manda e offerta. La 
prima ha ripreso a 
correre, mentre la 
seconda è rimasta al 
palo, anche perché 
con il Covid i prezzi 
erano crollati e non 
c’era l’incentivo a 
ricercare nuove 
sorgenti. Adesso, 
con in bilico le for-

niture dalla Russia di gas e pe-
trolio, c’è il rischio forte che l’of-
ferta scenda bruscamente, 
quindi i prezzi schizzano alle 
stelle».

Se si considera che l’anno 
scorso l’Italia ha importato dal-
la Russia il 40% del gas immesso 
nelle reti, si comprende quanto 
la situazione sia complicata e il 
nostro Paese sia esposto. 
«Adesso stanno cercando fonti 
e fornitori alternativi. Siamo 
passati alla Russia a causa delle 
Primavere arabe, ora stiamo 
tornando al Medio Oriente. Le 
materie prime in Italia sono po-
che e bisogna fare i conti con i 
veti di Regioni e ambientalisti, 
ma anche con la paura del nu-
cleare».

Difficile capire quale sarà 
l’andamento futuro delle tarif-
fe. «Impossibile fare previsioni: 
i beni vengono quotati ogni 
giorno. È un mercato poco li-
quido: fino a un mese fa i prezzi 

Emanuele Pensotti 

Confartigianato   
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to a fondo perduto e il credito 
d’imposta sono cumulabili. 

Importante, nell’ambito 
della partita dei Bonus casa, 
anche il ruolo delle banche, cui 
i committenti possono rivol-
gersi eventualmente per la ces-
sione del credito, in alternativa 
al rimborso da parte dello Stato 
spalmato su più anni (si va dai 4 
del Superbonus ai 5 del Sisma-
bonus fino ai 10 di bonus ri-
strutturazioni, bonus verde, 
facciate, ecc.). In questo senso, 
però, il servizio che si ottiene (il 
credito viene incassato nel giro 
di qualche settimana) ha inevi-
tabilmente un costo. 

«Le banche hanno una ge-
stione diversa tra Superbonus 
(per il quale il cittadino recupe-
ra in questo modo dal 92 al 95% 
della spesa) e bonus ordinari. 
Per questi ultimi, la percentua-
le di riconoscimento al cliente 
è molto inferiore e raggiunge 
circa l’80% del valore della de-
trazione. Come Sportello – ha 
concluso l’esperta – consiglio 
sempre di rivolgersi all’istituto 
di credito o assicurativo dove è 
già in essere un rapporto, per 
avere un riferimento possibil-
mente conosciuto». C. Doz. 

questa agevolazione solo se già 
adeguatamente preparati, per-
ché i tempi per la presentazio-
ne del progetto sono contenuti: 
30 giorni per la presentazione 
delle istanze. Entro 60 giorni, 
sempre dall’attivazine della 
procedura, il ministero del Tu-
rismo pubblicherà l’elenco dei 
beneficiari».

Il contributo potrà essere 
utilizzato come credito di im-
posta fino all’80% delle spese 
ammissibili per gli interventi 
realizzati dal 7 novembre 2021 
e fino al 31 dicembre 2024, e 
per quelli iniziati dopo il 1° feb-
braio 2020 e non ancora con-
clusi, a condizione che i relativi 
costi siano stati sostenuti dal 7 
novembre 2021.  

Gli stessi beneficiari potran-
no usufruire anche del contri-
buto a fondo perduto non su-
periore al 50% dei costi soste-
nuti per gli stessi interventi ef-
fettuati dal 7 novembre 2021 e 
fino al 31 dicembre 2024, per 
un importo massimo di 40mila 
euro, incrementabile di 30 mi-
la euro in caso di interventi di 
digitalizzazione, di 20 mila eu-
ro se le imprese sono gestite da 
giovani e da donne. Il contribu-

all’80% o il contributo a fondo 
perduto per la riqualificazione 
delle strutture ricettive. 

Il bando, pubblicato lo scor-
so 23 dicembre, finanzia gli in-
terventi di efficientamento 
energetico, l’eliminazione del-
le barriere architettoniche, la 
riqualificazione antisismica, la 
realizzazione di piscine terma-
li, ma anche la digitalizzazione, 
il restauro e la ristrutturazione 
edilizia. Il tutto con risorse pari 
a 500 milioni di euro a valere 
sul Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. 

«Dall’apertura della piatta-
forma online sul sito di Invita-
lia – ha commentato Federica 
Colombini – le imprese turisti-
che possono caricare le loro 
domande. Come Sportello Ca-
sa abbiamo suggerito agli ope-
ratori che si sono rivolti a noi di 
addentrarsi nella richiesta di 

La novità
In questi giorni 

attivata la piattaforma

per gli incentivi 

destinati al turismo

Tra le molteplici tipo-
logie di beneficio legate a inter-
venti sugli edifici (dal bonus ri-
strutturazioni a quello per il 
verde, dall’agevolazione per 
l’acquisto di mobili ed elettro-
domestici a quella per il rifaci-
mento delle facciate), ce n’è 
una la cui piattaforma ha aper-
to i battenti proprio in questi 
giorni. 

Si tratta del Superbonus Al-
berghi, introdotto nell’autun-
no dell’anno scorso con il de-
creto legge 152 del 6 novembre, 
che ha sancito la possibilità, 
per le imprese turistiche, di ri-
chiedere il credito d’imposta 

Interventi di riqualificazione 
Credito d’imposta per gli alberghi

Sono numerosi gli incentivi fiscali destinati agli interventi in edilizia

Focus Artigiani&territorio Gli strumenti di sviluppo

«Superbonus: tempi troppo  stretti» 
Le nuove regole. Entro metà giugno bisogna aver  completato il 30% delle opere, pena la decadenza del contributo
Confartigianato: «Il termine è un aspetto critico: arriviamo dallo stallo dei mesi scorsi e con i problemi sui materiali»

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

I bonus casa hanno rap-
presentato – e stanno continuan-
do a farlo – un volano decisivo per 
il rilancio dell’economia messa a 
dura prova dalla pandemia. 

Con l’introduzione del Super-
bonus 110% la corsa alla riqualifi-
cazione (in chiave specificamen-
te energetica o antisismica) è sta-
ta massiccia e ha permesso al set-
tore delle costruzioni di ripren-
dere subito fiato, trainando tutta 
la filiera. 

Provvedimento

A un anno e mezzo di distanza 
dalla nascita della misura emer-
genziale, il Governo ha dovuto 
mettere un freno alle frodi che si 
sono consumate sfruttando il 
provvedimento, che resterà co-
munque ancora per diversi anni 
– stante la proroga decisa a livello 
centrale – un’opportunità im-
portante per i proprietari immo-
biliari che intendono riqualifica-
re i loro stabili, oltre che per le 
imprese del comparto. 

A supportare cittadini e azien-
de alle prese con questo iter, dal 
giugno 2020, provvede lo Spor-
tello casa di Confartigianato Im-
prese Lecco, che è diventato in 
questo anno e mezzo un riferi-
mento importante. «Mediamen-
te – ci ha spiegato la responsabile 
del servizio, Federica Colombini 
– trattiamo otto pratiche al gior-
no, tra consulenze telefoniche e 
impegni più strutturati. Ci sono 
infatti utenti che ci chiedono di 
predisporre pratiche, occuparci 
del visto di conformità, delle co-
municazioni con l’Agenzia delle 
entrate, delle documentazioni 
per l’Enea; altri che invece si ri-
volgono a  noi per ottenere sup-
porto continuativo in relazione 
a cantieri di grosse dimensioni». 

Nella metà dei casi, la consu-

lenza permette agli interessati di 
ottenere informazioni riguardo 
gli aspetti della normativa e 
un’analisi di prefattibilità, su cui 
basare quindi i passaggi successi-
vi con progettazione e interventi 
veri e propri, fino al tema di come 
accedere al beneficio fiscale. 

«Dopo  l’estate 2020 c’è stato 
un boom delle richieste, con pun-
te di 15 pratiche al giorno, mentre 
nei periodi di maggiore calma ab-
biamo comunque interloquito 
quotidianamente con 4 o 5 uten-
ti». 

Al centro delle richieste, in 
questo periodo, c’è dunque il Su-
perbonus, ma allo Sportello casa 
di via Galilei ci si rivolge per otte-
nere informazioni e supporto su 
tutti i bonus casa, che la Legge di 
bilancio 2022 ha ridefinito in 
contenuti e termini. 

«Per quanto riguarda la misu-
ra introdotta nel 2020, sia in for-
ma energetica che antisismica, si 
è decisa una proroga quasi strut-
turale fino a tutto il 2025 con un 
decalage del beneficio (110% fino 

a fine 2023; 70% fino a fine 2024; 
65% fino a fine 2025)». 

Questo vale per gli edifici con 
almeno due unità immobiliari, 
condomini e organizzazioni non 
lucrative. Le persone fisiche su 
singola unità immobiliare invece 
potranno beneficiare del 110% fi-
no al 31 dicembre 2022 a patto 
che a metà giugno abbiano com-
pletato il 30% delle opere, pena 
la decadenza della superdetra-
zione.

Traguardo

«Questo rappresenta un aspetto 
critico, perché il territorio lec-
chese ha forte prevalenza di unità 
unifamiliari. La situazione di 
stallo che si è creata nei mesi 
scorsi, superata proprio in que-
sto periodo, renderà complicato 
il raggiungimento di questa so-
glia anche in relazione alle forni-
ture dei materiali e alla possibili-
tà dei tecnici di redigere una dia-
gnosi energetica puntuale su cui 
impostare i lavori». 

Tanto più che il 30% deve ri-
guardare l’intervento trainante 
nell’ambito dell’operazione che 
dovrà portare l’edificio a miglio-
rare la propria efficienza energe-
tica di due classi. 

Diverso invece, sempre re-
stando al Superbonus, il tratta-
mento di case popolari e coope-
rative a proprietà indivisa, che 
godranno dell’agevolazione pie-
na fino al 31 dicembre 2023, a 
patto che al 30 giugno preceden-
te abbiano completato il 60% 
delle opere. Nei territori colpiti 
da eventi sismici dall’aprile 2009 
in avanti, invece, la misura del 
110% è prorogata senza condizini 
fino a tutto il 2025. Questo può 
interessare i lecchesi proprietari 
ad esempio di seconda casa in 
territori con queste caratteristi-
che.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

SUPER BONUS 110%

Edilizia: i principali contributi 

L’EGO - HUB

DETRAZIONE

PERIODO Persone fisiche su singola unità immobiliare, a condizione che al 30/06/2022
abbiano completato il 30% delle opere, 31/12/2022.

0 110

110%

Edifici da 2 a 4 unità immobiliari anche in comproprietà, Condomini e
Organizzazioni non lucrative 110% al 31/12/2023 - 70% al 31/12/2024 - 65%
al 31/12/2025

IACP e cooperative a proprietà indivisa a condizione che al 30/06/2023 abbiano
completato il 60% delle opere, 31/12/2023.

Interventi nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 2009,
laddove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, 110% fino al 31/12/2025

QUOTE ANNUALI

4

TIPOLOGIA EDIFICI

(CONDOMINIO, anche
destinazioni d’uso miste
solo per le parti comuni)

RESIDENZIALI

SPESA MASSIMA

VARIABILE
a seconda dei casi
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CONDOMINIOe eDETRAZIONE

PERIODO 31/12/2024
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10
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50% 70% 75%65%

BONUS RISTRUTTURAZIONI

DETRAZIONE

PERIODO 31/12/2024
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EDIFICI
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BONUS FACCIATE

DETRAZIONE

PERIODO 31/12/2022
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MASSIMA
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TIPOLOGIA
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0 100 0 100

50% 60%

100

n Allo Sportello
di via Galilei 
richieste 
anche da 15 imprese
ogni giorno

n I contributi
sono un volano
importante 
per la filiera
delle costruzioni
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AUTORIPARATORI REVISIONI

Dal 1° gennaio 2022 è in vigore la nuova classificazione delle attività 
economiche ATECO 2007 predisposta dall’ISTAT, che contiene 
un’importante novità riguardante il settore revisioni. È stato infatti 
creato il nuovo codice ATECO 71.20.23 dedicato all’attività di 
revisione periodica a norma di legge dell’idoneità alla circolazione 
degli autoveicoli e motoveicoli. L’introduzione dello specifico codice 
rappresenta un positivo risultato di Confartigianato che consente una 
più corretta identificazione dell’attività di revisione in linea con le 
esigenze delle nostre imprese del settore. Al momento sembra che la 
variazione non avvenga in modo automatico d’ufficio ma che debba 
essere l’interessato ad attivarsi per ottenere il passaggio al nuovo 
codice e la regolarizzazione della posizione della propria azienda.

TABELLA COSTI D’ESERCIZIO 
AUTOTRASPORTO

Aggiornamento costi di esercizio delle imprese (Gennaio 2022)
Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha 
pubblicato l’aggiornamento dei costi indicativi di riferimento 
dell’attività di autotrasporto merci. La pubblicazione avviene in un 
momento di difficoltà per il settore, alle prese con aumenti vertiginosi 
dei costi aziendali che nella maggior parte dei casi non si riesce a 
ribaltare sulle tariffe di trasporto. Confartigianato Trasporti sta 
portando avanti una vertenza col Governo che ha come obiettivo 
l’ottenimento di regole per il riequilibrio delle condizioni di mercato 
ed il corretto svolgimento della attività di trasporto.

Categoria
A B C D

Costo Km unitario min max min max min max min max
ACQUISTO

Acquisto veicolo 0.0261 0.1700 0.0480 0.2368 0.0939 0.5164 0.0194 0.6238

Acquisto rimorchio 0.0031 0.0240 0.0073 0.0605 0.0115 0.1064 0.0355 0.1064

Acquisto semirimorchio 0.0063 0.0083 0.0125 0.0396 0.0146 0.0918 0.0177 0.0918

MANUTENZIONE

Manutenzione veicolo 0.0156 0.0887 0.0271 0.0887 0.0365 0.0887 0.0438 0.1095

Manutenzione rimorchio 0.0010 0.1700 0.0042 0.0052 0.0063 0.0104 0.0104 0.0209

Manutenzione semirimorchio 0.0031 0.0031 0.0042 0.0052 0.0063 0.0104 0.0104 0.0209

REVISIONE 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000

PNEUMATICI

Pneumatici veicolo 0.0051 0.0282 0.0146 0.0720 0.0751 0.1377 0.0835 0.1377

Pneumatici rimorchio 0.0042 0.0063 0.0271 0.0824 0.0542 0.1346 0.0542 0.0949

Pneumatici semirimorchio 0.0177 0.0542 0.0271 0.1001 0.0355 0.1408 0.0542 0.1460

Bollo

Bollo veicolo 0.0000 0.0136 0.0000 0.0063 0.0010 0.0073 0.0000 0.0104

Bollo massa rimorchiabile 0.0000 0.0104 0.0000 0.0094 0.0010 0.0104 0.0000 0.0104

Assicurazioni 0.0005 0.0261 0.0052 0.0282 0.0104 0.0365 0.0146 0.0417

Ammortamento

Ammortamento veicolo 0.0104 0.0709 0.0198 0.0981 0.0386 0.2138 0.0803 0.2577

Ammortamento rimorchio 0.0010 0.0083 0.0021 0.0209 0.0042 0.0365 0.0125 0.0365

Ammortamento semirimorchio 0.0021 0.0031 0.0042 0.0136 0.0052 0.0313 0.0063 0.0313

Stipendio 0.3651 0.4027 0.3776 0.4141 0.3881 0.4277 0.3881 0.4277

Trasferte 0.0008 0.0730 0.0083 0.0730 0.0083 0.0730 0.0083 0.0730

Straordinari 0.0000 0.0292 0.0000 0.0303 0.0000 0.0313 0.0000 0.0313

Energia 0.1449 0.2122 0.3481 0.2924 0.3804 0.4141 0.4309 0.5305

Pedaggiamento 0.1763

0.784 1.412 1.114 1.854 1.347 2.696 1.622 2.979

TRASPORTI ALBO PAGOPA DAL 1 MARZO 
PER IL PAGAMENTO DEL
CONTRIBUTO ANNUALE

Dal 1 marzo 2022 si passerà dalla piattaforma di Postemotori a 
quella di PagoPA, per il pagamento del contributo annuale, che le 
imprese iscritte all’Albo nazionale degli autotrasportatori devono 
corrispondere. Il sistema PagoPA è semplice, comodo, trasparente, 
immediato e sicuro.
La commissione d’incasso dei pagamenti PagoPA è determinata dal 
Prestatore di Servizio di Pagamento (PSP) prescelto dall’impresa 
all’atto del pagamento.
Modalità di pagamento
Sono consentite due modalità di pagamento SEMPRE PREVIA 
REGISTRAZIONE ED ACCESSO AL PORTALE:
Modello 1 Pagamento on line
Pagamento online effettuato in modo integrato nell’applicativo 
“Pagamento quote” del Portale dell’Albo. L’utente viene 
automaticamente reindirizzato alle pagine web del Portale dei 
pagamenti PagoPA dedicate al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili che consentono di scegliere il Prestatore di 
Servizi di Pagamento e pagare in tempo reale utilizzando i canali 
proposti dal PSP scelto. A quel punto l’utente potrà stampare la 
ricevuta di pagamento.
LA MODALITA’ DI PAGAMENTO ON LINE PERMETTE DI EFFETTUARE 
UN SOLO PAGAMENTO ALLA VOLTA NEL CARRELLO
Modello 3 Pagamento differito
L’utente che si trova all’’interno dell’applicativo “Pagamento quote” 
del Portale dell’Albo viene dirottato sull’apposita applicazione 
dei pagamenti del MIMS, genera e stampa il pdf dell’avviso di 
pagamento, relativo alla propria posizione debitoria, contrassegnato 
dall’Identificativo univoco di versamento (IUV), paga presso un 
Prestatore di Servizio di Pagamento scelto (sia per via telematica, 
che presso uno sportello fisico) e stampa la ricevuta di pagamento.
NB L’avviso di pagamento potrà essere pagato entro 4 mesi dalla 
data in cui è stato generato. In caso di avviso di pagamento scaduto, 
l’utente dovrà semplicemente generarne uno nuovo, rinnovando la 
propria posizione debitoria.
Assistenza
Le richieste di assistenza sui pagamenti PagoPA per le Imprese possono 
essere inoltrate alla mail assistenza@mot-centroservizi-pagopa.it
Si rende noto, inoltre, che a partire dal prossimo 14 marzo 2022 le 
funzionalità di:
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Stampa Avviso
Stampa Ricevuta
Annullamento Posizione Debitoria
Non saranno solo disponibili nell’applicazione “Pagamenti” del 
MIMS, ma verranno integrate all’interno dell’applicazione “Pagamento 
quote”, presente sul portale dell’Albo.

DL ENERGIA PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO 
CON MISURE PER L’AUTOTRASPORTO

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 01/03/2022 il Decreto 
Legge n. 17/2022 cosiddetto “DL Energia”, relativo a misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, 
per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali. Tra gli interventi si rileva che il provvedimento contiene 
misure per sostenere i maggiori costi delle imprese di autotrasporto.
Nel complesso si tratta di un pacchetto di interventi a favore del 
settore dell’autotrasporto pari a circa 84 milioni di euro.
Le misure nel dettaglio prevedono:
• l’aumento di 20 milioni di euro per le riduzioni dei pedaggi 
autostradali per il 2022, che si aggiungono ai 140 milioni già stanziati 
per la misura;
• l’aumento di 5 milioni di euro per l’anno in corso delle risorse 
destinate alle deduzioni forfettarie delle spese non documentate (oltre 
i 70 milioni già stanziati);
• un credito di imposta del 15% sul costo di acquisto, al netto 
dell’Iva, del componente AdBlue;
• un credito di imposta nella misura del 20% sul costo di acquisto, al 
netto dell’Iva, per l’acquisto del GNL (gas naturale liquefatto).

SERRAMENTISTI/SCHIUME POLIURETANICHE 
PER IL MONTAGGIO DI SERRAMENTI

Il Regolamento (UE) 2020/1149 della Commissione del 3 agosto 
2020 recante modifica dell’allegato XVII del reg. (CE) n. 1907/2006 
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), ha previsto l’introduzione 
della restrizione 74 sull’uso e l’immissione sul mercato di “diisocianati” 
sia aromatici che alifatici, come sostanze o in miscele. 
Sulla base di quanto previsto dal Regolamento in oggetto, si prevede 
che l’utilizzo di schiume poliuretaniche per il montaggio di serramenti 
sia soggetto ai seguenti obblighi: 
• dal 24 febbraio 2022 è vietato immettere sul mercato i diisocianati, 
in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele per usi 
industriali e professionali, a meno che: 
a) la concentrazione di diisocianati, considerati singolarmente e in 
una combinazione, sia inferiore allo 0,1 % in peso, o  
b) il fornitore garantisca che il destinatario delle sostanze o delle 
miscele disponga di informazioni sui requisiti di cui al paragrafo 

1, lettera b), e che sull’imballaggio figuri la seguente dicitura, 
visibilmente separata dalle altre informazioni riportate sull’etichetta: 
«A partire dal 24 agosto 2023 l’uso industriale o professionale è 
consentito solo dopo aver ricevuto una formazione adeguata». 
• dal 24 agosto 2023 è vietato utilizzare i diisocianati in quanto tali, 
come costituenti di altre sostanze o in miscele per usi industriali e 
professionali a meno che: 
a) la concentrazione di diisocianati, considerati singolarmente e in 
combinazione, sia inferiore allo 0,1 % in peso, o 
b) il datore di lavoro o il lavoratore autonomo garantisca che gli 
utilizzatori industriali o professionali abbiano completato con esito 
positivo una formazione sull’uso sicuro dei diisocianati prima di 
utilizzare le sostanze o le miscele. 
Il regolamento, inoltre: 
• definisce gli «utilizzatori industriali e professionali», come i 
lavoratori e i lavoratori autonomi che manipolano diisocianati in 
quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele per usi 
industriali e professionali o sono incaricati della supervisione di tali 
compiti; 
• prevede che la formazione richiesta, comprenda istruzioni per 
il controllo dell’esposizione ai diisocianati per via cutanea e per 
inalazione sul luogo di lavoro, fatti salvi gli eventuali valori limite 
nazionali di esposizione professionale o altre misure di gestione 
dei rischi adeguate a livello nazionale. Tale formazione deve essere 
condotta da un esperto in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
con competenze acquisite attraverso una pertinente formazione 
professionale e prevede, per tutti i tipi di formazione, la certificazione 
o prova documentale del completamento della formazione con esito 
positivo.

SOCCORSI UMANITARI PER L’UCRAINA

Al fine di consentire e rendere più rapide le attività di soccorso 
umanitario per l’Ucraina si precisa quanto segue in materia di tempi 
di guida e di riposo e di permessi di viaggio per quanto concerne il 
trasporto di merci e di passeggeri.
Non si applicano “ai trasporti stradali effettuati a mezzo di veicoli, 
compresi quelli usati per operazioni di trasporto non commerciale di 
aiuto umanitario, utilizzati in situazioni di emergenza o in operazioni 
di salvataggio” le disposizioni relative al rispetto dei tempi di guida 
e di riposo alla guida dei veicoli di trasporto di merci e di passeggeri 
(lettera d dell’art. 3 del Regolamento n. 561/2006).
Per quanto riguarda il trasporto internazionale delle merci su strada, 
l’Accordo, sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto 
internazionale di merci fatto a Kiev il 3 febbraio 1988, prevede, all’Art 
14, le esenzioni dal requisito di possesso di autorizzazioni di cui al 
punto 6) esclusivamente per i “trasporti di articoli necessari alle cure 
mediche in caso di soccorsi urgenti, soprattutto in presenza delle 
calamità naturali”, in cui possono essere incluse altre tipologie di 
materiali quali coperte, generi di prima necessità.
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Stemma pontificio per il presidente Riva

Il presidente di Confartigianato Imprese 
Lecco, Daniele Riva ha ricevuto lo 
Stemma di Accademico Pontificio. 
Il riconoscimento gli è stato consegnato 
dal mariologo lecchese Adriano Stasi a 
nome del presidente della Accademia 
Mariana Internazionale - Città del 
Vaticano, padre Stefano Cecchin. 
"Un dono “impegnativo” che mi onora 

– commenta Riva -   "Grazie" è una 
parola che ci troviamo a ripetere spesso 
durante la vita, a volte con superficialità 
e noncuranza.
Ma quando si tratta di una gratitudine 
sincera, un semplice grazie è l’unica cosa 
da dire che possa assumere un senso 
profondo”.

“Gelato Day”: la “Dolce Sinfonia” delle gelaterie di Confartigianato 
Il 24 marzo abbiamo celebrato la decima edizione del Gelato Day, 
la giornata europea dedicata al gelato artigianale. Il gusto scelto 
per questa edizione è “Dolce Sinfonia”, una variante del gelato 
a base cioccolato e nocciola, con ricotta fresca e fichi secchi 
sciroppati al rhum a guarnire il tutto. Istituito dal Parlamento 
Europeo nel 2012, il Gelato Day celebra un alimento apprezzato in 
tutto il mondo e in cui l’Italia è tra i produttori leader .

Nel 2021 in Lombardia si stima una presenza di 1.956 imprese di 
gelateria, il 13,5% delle oltre 14 mila presenti su tutta la penisola, 

di cui il 67,2%, pari a 1.315 unità, artigiane. In provincia di Lecco 
si contano 62 imprese registrate (erano 55 nel 2019), di cui 45 
artigianali pari al 72,2%. Sulla base degli ultimi dati disponibili 
si stima che nel 2020 le famiglie lombarde hanno speso in gelati, 
artigianali e non, 299,4 milioni di euro. Mediamente ciascun 
gruppo famigliare in Lombardia spende 67 euro all’anno. A Lecco 
la spesa del 2020 è stata pari a 9,7 milioni di euro.

“Il “Gelato Day” dona la giusta visibilità a uno degli alimenti più 
conosciuti e diffusi al mondo, il gelato – commenta Michele 
Pandiani, titolare delle gelaterie Dulcis di Mandello del Lario 
e consigliere della categoria Alimentaristi di Confartigianato 
Imprese Lecco – Un cibo che nasce come artigianale e che, 
proprio grazie a questo “marchio di fabbrica”, continua a essere 
tra gli alimenti più apprezzati e consumati.  Tra i risvolti positivi 
che la pandemia ci sta lasciando, troviamo la predilezione dei 
consumatori italiani per gli ingredienti e le produzioni di qualità.

Durante i vari lockdown abbiamo imparato a mangiare meglio, 
tornando un po’ alle origini, sperimentando ricette semplici e 
tradizionali nelle nostre cucine. E questo gusto per il buono, il 
genuino,  così come la voglia di capire cosa c’è dietro il prodotto 
finale, è rimasto intatto e siamo certi che con l’inizio ufficiale della 
primavera e con il “Gelato Day” si aprirà una stagione da record”. 

Le gelaterie in cui trovare il gusto “Dolce Sinfonia”:

- DULCIS SNC DI PANDIANI MICHELE & C.
  PIAZZA GARIBALDI 9 MANDELLO DEL LARIO 
- GELATERIA ICE PARè DI CORTI SIMONA
  VALMADRERA FRAZ. PARÈ 59 
- ICE & LOVE DI GRAMATICA FABIO
   VIA C. MANZONI 8 MERATE 
- DA VITTORIO PASTICCERIA COLOMBO SNC
   VIA ROMA 95 BARZAGO 
- IL CREMINO DI COGLIATI MARCO
   VIA G. PUCCINI 28 COSTA MASNAGA 
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Confartigianato
Imprese Lecco
dà il benvenuto
al piccolo Leonardo! 
Auguri a mamma Priscilla,
papà Marco
e alla sorellina Alice!

La ditta Pielle di Donghi Ester  & C. snc, 
per cessata attività con dipendenti

affitta capannone a Cassago Brianza
con un reparto produttivo di 600  mq

e 400 mq di magazzino.
Se interessati,

Ester Donghi  335 6181947 

Diamo il benvenuto nella squadra di Confartigianato Imprese Lecco alle aziende a
 "valore artigiano" che hanno deciso di dare fiducia alla nostra Associazione.

ELETTRICA LUCI DI LUCI ALDO
InstallazIone dI ImpIantI elettrIcI In 
edIfIcI o In altre opere dI costruzIone               
compresa manutenzIone e rIparazIone)

Via Aldo Moro 40, Robbiate
aldo-94@libero.it
Tel.  339 4705220

LORE LARES DI                                 
LORENZO CASTELNUOVO
cura e manutenzIone del paesaggIo

Via Belvedere 49, Valgreghentino
lorenzocastelnuovo02@libero.it
Tel.   366 3741549

BEAUTY CENTER DI SILVIA 
SCHORLI FANTINATO
servIzI deglI IstItutI dI bellezza

Via IV Novembre 16, Bosisio Parini
silviafantinato75@gmail.com
Tel. 339 6528782

MULTISERVIZI SAS DI LIGIA 
OANCEA & C.
altre lavanderIe, tIntorIe

Via Armando Diaz 43, Dervio
ligiaoancea@msn.com
Tel.   338 8980168

AUTO GF SNC DI                               
FOLINO ROBERTO & C.
rIparazIonI meccanIche dI autoveIcolI

Via Vittorio Veneto 5, Sirtori
info@autogf.it
Tel.  039 9211777

PANZERI DAVIDE
attIvItà  non specIalIzzate dI lavorI edIlI 
(muratorI)

Via Degli Ulivi 36, Missaglia
panzeri1984@yahoo.it
Tel.  347 4922992

I.B.F. DI BONACINA IVAN E C. SNC
fabbrIcazIone dI porte e fInestre In legno 
(escluse porte blIndate)

Via Andrea Appiani 2, Bosisio Parini
morenobonacina@tiscali.it
Tel.  031- 3582055     334 6722606

GR EDILIZIA SNC DI GALLI         
MASSIMILIANO E RATTI DANIELE
costruzIonI dI edIfIcI resIdenzIalI                     
e non resIdenzIalI

Via Baselone 13, Civate
gierremassimoedaniele@gmail.com
Tel.  338 8033677

EFFECI SRL
lavorazIonI prelImInarI alla stampa              
e aI medIa

Via Ponte 22, La Valletta Brianza
segreteria@effeci.lc.it
Tel.  039 5311721

PIAZZONI MAURO
attIvItà  non specIalIzzate dI lavorI edIlI 
(muratorI)

Via Alle Aprade 14B, Introbio
piazzonimauro33@gmail.com
Tel.   393 4650212

CEREDA CLAUDIO
attIvItà  non specIalIzzate dI lavorI edIlI 
(muratorI)

Via Ciliegio 4/Int. A, La Valletta Brianza
claudiocherry@libero.it
Tel.  351 7600929

TRASLOCHIAMOLO DI                    
BENCHARKI Y.
attIvItà  dI sgombero dI cantIne,                
solaI e garage
Via Alessandro Manzoni 5, Primaluna
traslochiamolo@gmail.com
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Realizzazione su misura di elementi d’arredo , mobili , porte,serramenti e soluzioni innovative del legno   
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23842 Bosisio Parini (LC) 
C.F. e Part. I.V.A. 03547340137  

 
 
 

 

 

 
 

 

I.B.F. 
di Bonacina Ivan  e C. snc 
Realizzazione su misura di elementi d’arredo , mobili , porte,serramenti e soluzioni innovative del legno   
 

Via Andrea Appiani , 2 
23842 Bosisio Parini (LC) 
C.F. e Part. I.V.A. 03547340137  

 
 
 



Il D.Lgs. 231/01 ha istituito una particolare forma di 
responsabilità applicabile agli enti: società (piccole, medie 
e grandi), associazioni, fondazioni, onlus, ecc.. 
E’ altresì ritenuto da parte della giurisprudenza che tale 
forma di responsabilità sia applicabile anche alle imprese 
artigiane o a quelle individuali (Corte di Cassazione Penale 
sentenza del 20 aprile 2011 n. 15675).

La norma prevede che gli enti, per andare esenti da 
responsabilità, devono effettuare alcuni adempimenti; in 
particolare è necessario:
• Implementare un Modello organizzativo
• Nominare un Organismo di Vigilanza

Il Modello è un documento che riporta una serie di regole e 
procedure che servono a gestire, in conformità alla legge, 
le attività “sensibili” cioè quelle dove può verificarsi un 
reato.
Esistono delle linee guida di alcune associazioni categoriali 
nazionali che suggeriscono le modalità per implementare i 
suddetti documenti organizzativi.

Per la materia sicurezza sul lavoro nel 2014 il Ministero 
del Lavoro ha dettato delle Procedure semplificate per 
l’adozione dei Modelli nelle PMI.

L’OdV è un soggetto previsto dal D.Lgs. 231/01 che 
viene incaricato di verificare la bontà delle regole; 
in altre parole controlla che le procedure gestionali 
implementate nel Modello vengano effettivamente 
applicate.
Per le aziende di piccole dimensioni sono  previste 
modalità semplificate per lo svolgimento dell’attività di 
OdV.

Il corso è volto all’adozione del modello organizzativo 
D.Lgs 231. Come nel caso dell’accesso ai bandi delle PA e 
alle aziende di grandi dimensioni, sconto premio INAIL mod 
OT23, miglior gestione dei processi, aprire nuovi mercati e 
creare vantaggio competitivo in uno scenario di business 
che sempre più premia comportamenti etici e ecc.

CONVEGNO GRATUITO

CONFARTIGIANATO 

IMPRESE LECCO 

Via Galileo Galilei, 1 - Lecco

dalle 18.15 alle 20.1524 maggio 2022

Per info e iscrizioni al convegno

iscrizioni@economieambientali.it

www.economieambientali.it

PER SAPERNE DI PIÙ PARTECIPA 

AL CONVEGNO GRATUITO!

ECONOMIE AMBIENTALI S.r.l.  Gruppo Tecnologie d’Impresa
23900 Lecco,  Via Leonardo da Vinci, 20
     0341 286741       info@economieambientali.it        www.economieambientali.it@

ADOZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 
D.LGS. 231: I VANTAGGI PER LE AZIENDE


